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EELo associazioni non disdette si in- 
ndono rinnovate, 
0 in tutto il regno cente- 

PRI manoscritti non si restituiseon 
— Lestero e pioghi non affraneati si 
respingono, 

I Cittadino Ita 
IL 

ESCE TUTTI 1 GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

fano 
Prezzo per le inserzioni 

—_@ 

Nel eotpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma foegral o- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del. gerente cent. 20, —. In quarta 
pagina cent. 10. 
» Per gli avvisi ripetuti si f nno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3,a e 4.2 pagini 
por l’Italia e per l'Estero si ricevono 
esolasivamento all’ Ufficio. Annunze 
del CITTADINO ITALIANO viaîdelle 
Posta 16, Udine. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udine 

Il Papa è i cattolici: francesi: 
Leviamo dall’ Osservatore Romano : 
Siamo in grado di pubblicare qui appresso 

un ‘autorevole Comunicato, la cui importanza: 
a nessuno può sfuggire. 

«Sulla condotta che debbono tenere i cat- 
tolìici di Francia di fronte al potere ivi e- 
sistente, il Santo Padre ha già espresso la 
sua mente ed il suo giudizio in varii atti 
ed in modo più chiaro. Ciò. nondimeno vi 
sono alcwni, e ciò reca dolorosa sorpresa, 
che, abusando dell’altrui buona fede e pro- 
fittando di ogni piccolo incìdente cercano 
di oscurare il ‘vero significato di questi atti, 
ricorrendo ove occorra, ad induzioni, cone 
getture ed amminicoli di ogni genere, per 
dure ai medesimi l’interpetrazione conforme 

alle loro idee personali; mentre il Santo 
Padre ha parlato da sè e da sè ha spiegato 
ed illustrato più volte la sua’ mente. 

Ad ogni modo l’argomento è troppo im- 
portante, lo scopo a cui mira il Santo Pa- 
dre è troppo nobile, l’affetto che nutre per 
la nazione francese è troppo grande, perchè 
non procuti di rischiarare sempre più le 
menti, dissipando gli equivoci, che altri cerca 
ostinatamente di accumulare. 

Ma sarebbe inutile di ripetere quanto si 
è detto, conformemente alla dottrina della 

Chiesa, alle tradizioni della Sede Apostolica 
ed alle teorie dei grandi dottori, intorno 

alle varie forme di governo ed all’obbedienza 
dovuta ai poteri costituiti. Richiameremo 
soltanto alcunîì punti, che hanno più stretto 
rapporto colla condotta pratica dei cattolici 
e che possono servir loro maggiormente di 

lume per comprendere la mente del Santo 

Padre. : ; : 2 
Innanzi tutto non si è inteso inculcare 

una preferenza e molto meno una predilezione 
qualsiasi nò per lu forma repubblicana, nè 
per quella monarchia; giacchè nè l’una, nè 
l’altra si oppone ai principii della sana ra- 
gione ed alle massime della dottrina cristiana. 

E’ quindi libero ai cattolici come a tutti 
i cittadini, di anteporre, nell’ordine specula- 
tivo, una forma di governo all'altra, 

Neppure si è mai inteso l-.lere i senti- 

menti intimi, nè il rispetto dovuto alle me- 

moria del passato. i 
Si è notato inoltre, che la Chiesa sola ha 

le promesse divine d’immutabilità rapporto 
alla sua forma di governo; ma che le so- 
cietà umane, riguardo alla durata delle loro 
istituzioni politiche, sono soggette al cam- 
biamenti ed alle vicissitudini del tempo, e 

sopratutto all’azione della provvidenza di- 
vina, da cui dipendono le sorti future delle 
nazioni. : 

D'altro lato però si è mostrato ai catto- 

lici francesi, ch3 il criterio. supremo del 

bene comune, della conservazione sociale e 
della tranquillità pubblica impone, nell or- 

dine pratico, l’ accettazione di quei nuovi 
governi che trovano stabiliti di fatto al po- 
sto dei governi anteriori, i quali, di fatto, 
non esistono più. ì 

Questa dottrina pienamente conforme alla 
sua. ragione, il Papa è stato indotto a ram» 
mentarla ai cattolici francesi, perchè tro» 
vandosi in pericolo gl’interessi sacri della 
religione, è Egli che ha il diritto ed il do- 
vere d’indicare i modi, più corrispondenti 
ai luoghi ed ai tempi, così quali la causa 
delia: religione deve esser difesa, o promossa. 

Da. ciò emerge, che i cattolici francesi 
non debbono combattere nè direttamente, 
nè indirettamente il governo di fatto costi- 
tuito; e che debbono porsi invece sul ter- 
reno costituzionale e legale, sia per ottenere 
l'unione compatta delle loro forze, sia per. 
togliere agli avversarii ogni motivo di se- 
gnalarli come nemici delle istituzioni vigenti 
(motivo: chs sfruttato largamente diminuiva 
innanzi al popolo l'efficacia della loro azio- 
ne), sia. perchè la causa superiore della 
religione non sembri identificarsi con quella 
di un partito politico. 

Ogni altro terreno, nelle circostanze at- 
tuali della Francia, non sarebbe nè solido, 
nè vantaggioso agli interessi della religione. 

I cattolici poi debbono unirsi strettamente 
tra loro, ponendo in disparte ogni dissen- 
timento politico, ed impiegare tutti i mezzi 
onesti e legali per migliorare gradatamente 
la legislazione; giacchè più volte si è fatta 
notare la differenza essenziale che passa tra 
il potere e le leggi. Il primo è sempre ri- 
spettabile e sacro; ‘mentre le seconde, se 
ledono i diritti della coscienza, debbono 
essere emendate. 
i Per raggiungere questo nobile intento ed 
imporre un freno a coloro che vorrebbero 
scristianizzare la Francia e distruggere nel 

popolo le nozioni su cui poggia l'ordine e 
la tranquillità sociale; si è fatto appello 
agli uomini onesti ed imparziali de. toute 
nuance; giacchè |)’ assicurare il rispetto do- 
vuto ai diritti sovrani di Dio; il promuo- 
vere la concordia tra tutti i cittadini; il 
tutelare il patrimonio morale da cui emana 
la vera grandezza e prosperità di una na- 
zione, è-un compito d’ interesse. vitale e co- 
mune, e su questo terreno tutti gli uomini 
dabbene e di buon senso possono trovarsi 
uniti e spiegare d’accordo la loro attività 
ed energia. 

I cattolici hanno anche un dovere più 
speciale degli altri di contribuire con tutte 
le loro torze n quest’ opera di salute, giac- 
chè per essi il bene della religione, con cui 
è congiunto quello della. patria, deve. es- 

sere l'obbiettivo precipuo della loro vita. 
Quindi il concorrere a quest'opera con tie- 
pidezza ed indifferenza e sopratutto - l’ op- 
porvi resistenza, sarebbe cosa molto colpe- 
vole per essi, 

A loro incombe eziandio stretto dovere 
di ascoltare col dovuto rispetto la voce del 
loro Capo supremo, posto da Dio alla difesa 
e tutela della religione, al quale rispetto 
vengono meno coloro che, malgrado le loro 
proteste di attaccamento alla Santa Sede, 
pongono in mala vista i consigli del Santo 
Padre, e molto più quelli che li combattono; 
coloro che scientemente procurano di travi- 
sarli, o di porliin contraddizione con quelli 
de’. suoi predecessori ; coloro che pretendono 
eludere le direzioni pontificie col futile ed 
irriverente: pretesto che esse’ entrano nel 
campo politico o che rappresentano non il 
pensiero del Pontefice, ma quello degli ese- 
cutori; coloro che basandosi sopra lettere 
particolari ed apprezzamenti di personaggi 
benchè elevati in dignità vorrebbero circo- 
scrivere ed attenuare le chiare istruzioni 
della Santa Sede ; coloro in fine. i quali in- 
veca di promuovere l'opera della. pacifica- 
zione religiosa e della concordia degli animi 
mirano piuttosto & creare difficoltà ed a 
seminare sfiducia e scoraggiamento. 

Il Papa no2 è guidato da alcun inte- 
resse umano e. secondario, ‘ma unicamente 
dal bene delle anime e dall'affezione grande 
e costante che nutre per la nazione francese 
di cui conosce il cuore magnagnimo ed il 
nobile ardore per tutte le opere di fede, di 
carità e di religione. 

ll Papa confida che, cessate.le. passioni, 
la sua parola sarà compresa ed accolta con 
docilità da tutti} e non dubita che le Bene- 
dizioni di Dio scenderanno tanto più co- 
piose sopra coloro, che avranno saputo ap- 
portare, con generosità, al bene della reli- 
gione non solo l’opera loro, ma il sagrifizio 
delle proprie vedute e delle proprie tendenze 
individuali. 

I complici dell’ Acciaritò 

Continua da parte dall’autorità giudiziaria 
e di pubblica sicurezza, la ricerca ‘dei 
complici dell’ Acciarito, giacchè pare siasi 
accertato che ve ne sono. 

. Lo autorità però serbano scrupolosamente 
il silenzio intorno all’ esito delle loro inda- 
gini, ma sì dice che furono operati. alcuni 
arresti, sperialmente all’ estero, 

L'acciarito è sempre a Regina Coeli, pere 
ché le autorità inquirenti possano metterlo 
a confrouto con tutti coloro sui quali gra- 

E' un debito, è un debito sacro che noi 
abbiamo. verso queste classi più umili e non 
dobbiamo dimenticarci i.graudi titoli di 
questo debito. 

Una fatica instancata da un crepuscolo 
all’ altro, di chi ci prepara il pane, le vesti, 
i medicamenti, la casa, la scuola, la chiesa, 
i trasporti, la viabilità. e-tutto quanto ri- 
chiede il nostro bisogno od il nostro pia- 
cere, la nostra civiltà, e la nostra gloria 
che non sarebbsro possibili. senza l’opera 
fatinosa di questi oscuri, .che la. necessità 
umilia, ed umilia l’ inopia dell’ intelletto e 
della. vita, 

Onde è qualche cosa che protondamente 
ci contrista il pensare che in tanta luce di 
civiltà e di giustizia, ancora non si 1icono- 
sca praticamente che la summa del riposo 
necessario all’ operaio deve andare propor- 
zionata alla somma delle forze. impiegate 
nel lavoro e che le forze esaurite dall’ uso 
non ponno reintegrarsi che col riposo. 

Lo straniero — ignaro degli usi inglesi 
— crederebbero che quel popolo non cono- 
sca il riposo. 

Ma esce la domenica per le vie di Lon- 
dra, e qualle vie il giorno innanzi dense di 
gente affaccendata e rumorose per ogni sorta 
di veicoli, 13 vede deserte-e.taciturne. 

Quei fondaci — già aperti fino alle più 
tarde ore di notte — ‘eccoli chiusi anche 
di mezzogiorno — quella posta, quelle sta- 
zioni ferroviarie che sembrerebbero indi- 
spensabili in qualunque giorno dell’anno e 
in qualunque ista..te del giorno anche ad 
un popolo assai meno lavoratore e commer- 
ciante e da cui si. irradiano notizie interes- 
santi tutto il mondo, sono chiuse; ermeti- 
camente chiuse. 

Chiuse in omaggio ad un sentimento inti- 
mo è personale; chiuse ia omaggio ad una 
disposizione imperatoria di logge. 

È vedete altra contraddizione, che a pri-. 
ma vista sembrerebbe inesplicabile. 

Un popolo, come l’ inglese, così fiero della 
propria indipendenza personale ; così schivo 
di tutto ciò che è ingerenza dello stato nella 
vita; è precisamente quel popolo in cui una 
legge impone. il riposo festivo, perchè si è 
trovato necessario che appunto una legge 
disciplinasse “quella ch’ è abitudine e senti- 
mento innato del popolo inglese; perchè non 
avvenisse che coloro che più rispettano e 
dividono quel sentimento e s’informano a 
quell’ abitudine non andassero danneggiati 
da altri, che egoisticamente offendono © i 
sentimenti ele abitudini altrui. 

Ma al riposo festivo si muove una grave 
obbiezione. Dai i 

Ed il riposo, nel mentre impedisce gra- 
vissimi danni, assicura evidenti vantaggi. 

Quest’ uomo che si vede costituito in una 
condizione di palese inferiorità; che si sa 
obbligato ad un lavoro manuale coordinato 
e dipendente da altri lavori; che misura la 
piccolezza dell’opera sua dalla sterminata 
produzione della casa. a cui appartiene; 
quest’ uomo però appunto perchè uomo si 
vede nel dì festivo riconosciuta la sua di- 
gnità, sente di avere un'anima, una fami» 

glia, dsi diritti insomma e dei doveri di 
un’ ordine spirituale in osservanza dei quali 
tutti gli altri fatti e ragioni di indole esclu- 
sivamente materiali véngono ad essere po- 

sposti. 
Allora, onorevoli: signori; l’anima dell’ o+ 

peraio si vien educando; ess l'abbruti- 
vano degl'indizi di complicità. 

IL RIPOSO FESTIVO 
Domenica u.s. l’avy. Adamo Degli Ucchi 

tenne a Milano, in una adunanza promossa 
dalla Pia Opera, per la sautificazione della 
festa, una importante conferenza sul riposo 
festivo. Uffriamo ai nostri lettori alcune 
delle considerazioni svolte dall’ egregio ora- 
tore, perchè servano a tener vivo nella pro- 
vincia quel salutare movimento pel riposo 
della festa, che, pur ritenuto utilissimo da 
tutti in teoria, da molti si inceppa in pra- 
tica o per vile interesse o per deplorevole 
noncuranza del bene comune, 

L’avv. Degli Occhi, dopo aver parlato 
dell’ operato che lavora nelle ‘grandi mani- 
fatture, continua : 

<A quest'uomo che privato della elasti- 
cità della sua intelligenza si riduce ad es- 
sere. poco più dell’ appendice di una mac- 
china, che per tanta parte della. sua vita 
si trova dotato di facoltà delle quali deve 
dimenticarsi, a quest’ uomo lasciate alrineno 
un giorno per risollevare alta la fronte, per 
fare omaggio dei suoi atfetti e della sua 

! povera famigliuoia. 
mercede faticosamente conquistata alla sua 

mento di una perpetua fatica e di una inîn- 
terrotta soggezione : al suo intelletto, al suo 

cuore parlano Voci, che prima non gli po- 

tevano giungere e la eco benedetta di que- 

ste voci educatrici nella domenica non andrà 
perduto nei giorni successivi, quando tornato 
al lavoro vi apporterà la freschezza di rin- 
novate forze materiali e morali, con quale 
vantaggio per una migliore produzione 
ognuno vede di leggieri. i 

E di fatti i popoli che lavorano di più 
sono pur quelli che osservano più stretta- 
mente il riposo festivo. 

Quale febbrile attività nelle vie di Lon- 
dra nei giorni della settimana : quale adden- 
sarsì «di popolo nelle banche, nei fondaci, 
docks, nelle ferrovie aeree e sotterrunee, 
nella posta, che trasporta milioni di lettere 
per tutto il mondo, nei teatri, nei caffè, nei 
restaurants. 

Alcuni più solleciti degli interessi econo- 
mici che di quelli moral, domandano: E" 
egli possibile che nella febbrile concorrenza, 
che si esercita in ogui istante, mentre altri 

più operosi di noi si aflretta . e raggiunge 

piimo la meta? i 1 
Come i corridori nella pista non si soffer- 

mano neppure un istante, perchè un istante 

popoli, nella concorrenze; che si fa ogni 
giorno più .minacciosa e spietata debbono 
sopportare le più gravi fatiche, o soccombere. 

Ma in questo obbietto vi è qualche esa- 
gerazione. 

Certamente un’accordo internazionale var- 
rebbe a togliere i più gravi inconvenienti. 

Nondimeno, anche senza di esso credete 
voi che la produzione dei popoli non aventi 
il riposo festivo sia superiore per qualità e 
quantità a quella dei popoli che lo osservano ? 

L’operzio, che non lo rispetta, si illuderà 
di produrre di più di quello che riposa la 
domenica: ma la sua produzione sarà meno 
accurata e forse meno abbondante. 

Le leggi della natura sono inviolabili: da 
una mano stanca, da uno spirito affaticato, 
e forse nell’ animo abborrente dalla fatica 
e anelante al riposo, voi non potrete otte- 
nere ciò che si ottiene da chi rinnovellate 
le forze e ringagliardito lo spirito, ritorna 
quasi con piacere al consueto lavoro come 
il villico del poeta: 

; i . +» 2d al travaglio usato 
ciascun in suo pensier farà ritorno. 

Altra obbiezione, sebbene meno radicale 
è quella di chi. consente. il riposo, ma lo 
rifiuta nel giorno festivo. 

« Perchè, si dice, non riposare due o tré 
giorni al mese?» kS 

It riposo ogni sei giorni non è soltanto 
un portato della tradizione religiosa, ma è 
un. portato. pella natura fisiologica deli’uomo, 

Anche dove non v’ è cristianesimo, il ri- 
poso settimanale vive rispettato. 

Tentò, è ben vero, la Rivoluzione francese 
di sostituire la decade alla settimana ; ma è 
nota la confessione degli agricoltori di quel 

vano restii a lavorare nel 7. 

festivo dal punto di vista religioso. 

E come il fistologo sa che da fiacche e 

non rampollano, il credente sache la scienza © 
della ricchezza deve sorgere daccanto a 
quella della onestà e della giustizia: l’e- 
terna triade del giusto, del buono e dell'utile, 
svolgentesi nella verità che è una. 

Che cosa è il . povero. .se. lo. guardiamo 
senza assorgere al principio cristiano? 

Non solo è un essere mal nutrito, mal 
vestito, male alloggiato, che per vivere alla 
peggio ha bisogno dell’altrui soccorso — 
non.solo è un importuno,. che si. .vorrebba 
congedare.con «pochi. soldi; ma per una 
pseudo scienza, noù ravvivata dalla. pietà, 
il povero è un reietto, un detrito dell’u- 
manità, un vinto nella lotta per l’ esistenza, 
che per it miglhiorament» ‘della specie e 
per la legge di selezione, occorre abbia a 
perire ! 

Non così la religione, che nel povero sa- 
luta l'immagine di Dio. E questa immagine 
ritulge quando il povero si rivela generoso 
con chi soffre con lui e come lui, generoso 
verso coloro che si occupano a migliorarne. 
le condizioni; e ‘spesso il’ mondo commosso 
ha riconostiuto quale tesoro di vittù si rac- 
colga nell'animo questi candidati al dolore. 

Il riposo festivo varrà, senza. dubbio a 
svolgere completamente questi inizii di bene, 
che altrimenti andrebbero perduti, sotto 
l’ incessante incalzare del lavoro di ogni 
giorno e davvero la società non è così ab- 
bondantemante provveduta di virtù e d'opere 
buone da potersi permettere il lusso che 
vengano soppresse tante potenze di bene. 

Ed ora un’ ultima domanda. 
l’erchòè la lega del riposo festivo 5° è ri- 

volta a voi signore, signori ? ct 

Perchè in difetto di una disposizione 
legislativa che imponga il. riposo . festivo è 

propria efficienza attui questa grande ri- 

forma che risponde ai voti della economia, 

‘della civiltà, della religione, 
Un'azione frammentaria, staccata indivi» 

del riposo festivo... |, — Sa 

Occorre proprio l'azione di ciascuno 

coordinata a quella di tutti perchè non 

avvenga che la virtù degli aderenti torni a 
profitto dei dissidenti. 

Se tuttf.i produttori, la domenica arre- 
stassero la loro produzione ; se tutti i con- 

bile dall’ addivenire di domemcea ad acquisti 
— il problema sarebbe risolto. CO 

Ad avviarci almeno ad 

perduto è la scorfitia sicura, così anche i ecco il convegno d'oggi, in esito al quale, 
sr 

tempo : « nos boeuf sentent le dimanche », — 
perchè dopo i 6 giorni di lavoro si mostra= 

Ed eccoci condotti ad-esaminare 11 riposo — 

Lavoro e civiltà sono sinonimi, civiltà e 
cristianesimo sono sincroni. i (° 

necessario ‘che’ ciascuno ‘nella. sfera della | 

duale tornerà ce.to «li lode per chi la isti-. 

tuisce, ma non basta ad assicurare il trionfo 

consumatori sì astenessero per quanto è possi= < 

una soluzione 
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guaste esistenze le vigorose e buone di certo



IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 12 GIUGNO 189 

ciascuno nel proprio campo, possa d’accordo 
cogli altri provvedere. 

A voi, signore, che ove lo vogliate, sapete 
dare ai fatti quell’impulso che più vi piace 
— a voi il vanto di concorrere direttamente 
ed efficacemente a questa grande opera di 
carità e di progresso. 
L’uomo crea la legge — la donna il 

costume, cioè il’ uomo si illude di governare 
il mondo colle parole, e voi lo governate 
coi fatti. 

Ebbene! sorga un comitato di signore, 
che promuova il trionfo del riposo festivo, 
curandone, ciascuna personalmente l’ osser- 
vanza. Quando sia risaputa la esistenza di 
un tale comitato, chi non vorrà dare ad 
esso il suo nome? 

E quando la Milano gentile si sia tutta 
raccolta attorno a questa bandiera simpa- 
tica, come pensare che anche coloro che 
sollecitano la ventura di prestare alla S.V. 
l'opera loro non si persuadano che, titolo 
a meritarla, è la pratica del riposo festivo. 

Ed ho finito. 
‘Im un libro, che è. santo, si legge che lo 
spirito del male, per arrivare là dove voleva 
pur giungere si rivolse ad Eva tutta ravvol- 
gendola di bugiarde e splendide promesse. 

Chi oggi intende ad un’opera altamente 
patriotuca, civile, religiosa, per riuscire a 
tradurla in luminosa realtà, a, voi si rivolge 
colla certezza che il profumo della vostra 
grazia, o siguore, accompagnandosi ad una 
impresa di giustizia e di umanità, si diffon- 
derà vittorioso in mezzo al popolo devoto è 
riconoscente. Ed il vostro nome, simbolo di 
pace, verrà ricordato da coloro che. nella 
gioia. tranquilla e serena della famiglia 
ricomposta, sentiranno d’ esser debitori a 
voi della riconquistata libertà del giorno 
festivo. » 

Governo e Parlamento. 
CAMERA DEI DEPUTATI 

{Seduta del 10 — Vice-pres. PALBERTI 

S'incomincia alle 10. 
* Discutonsi le modificazioni della. legge riguar- 

dante gli appalti dei lavori pubblici alle società 
cooperative. 

— Si mette in discussione la legge per il riscatto 
deila ferrovia. Aqui-Alessandria, progetto che un 
ordine del giorn» della Commissione respinge. 

Seduta pomeridiana 
Presiede ZANARDELLI e si comincia alle 2. 
Si legge una lettera del Sindaco di Napoli che 

invita la Camera alla inaugurazione del monu- 
mento a V. E. 

Le decime ì 
| Costa risponde ad una interrogazione. di Schi- 

ratti che desidera sapere se e quando. intenda pre- 
sentare al Parlamento il progetto di modificazioni 

alla legge sull’abolizione delle decime, già pro- ‘ 
messo, ed in tempo da non rendere necessaria una 
nuova proroga della legge vigente. Ha.deferito Io 
‘studio della questione ad una commissione; desidera 
ora che essa compia presto i suoi lavori per con- 
cretare il disegno di legge da presentare alla Ca- 
mera. 
Schiratti deplora gl'indugi frapposti finora alla 

soluzione definitiva di uua quistione di tanto inte- 
resse, in ogni modo prende atto delle dichiara- 
zioni del ministro, sperardo che la ‘commissione 
presenterà presto per le sue concInsioni. 

I fatti di Vicenza 
Ecco come alla Cumera si rispecchia la verità 

dei fatti e si rispetta la “bertà dei cittadini. 
Serena risponde subito ad una interrogazione 

ieri presentata dall’ on. Cavalli per sapere se ab- 
. bia notizie sui fatti avvenuti ‘a Vicenza in occa- 
‘sione della commemorazione del 10 Giugno 1848. 
Ricorda che a Vicenza si fa ogni anno la solita 
commemorazione dei fatti gloriosi del *48. Ora in 
quest'anno la Giunta Municipale, composta della 
parte più intransigente del partito clericale, volle 

| dare un carattere diverso alla commemorazione, 
che era sempre stata civile. Furono dati consigli 
di prudenza; ma non furono ascoltati. Di qui l'in- 

‘ cidente abbastanza grave, il quale è terminato col 
ferimento lieve di qualche guardia; ma non vi 
furono cittadini feriti. Deplora l’accaduto, e con- 
elude dichiarando che l'ordine è stato ristabilito, 

L'on. Serena chiude la sua risposta all’on. Ca- 
valli con queste parole: «Il governo fece il suo 
dovere assicurando Ia libertà per tutti; — esso 
non dimenticherà quello di ricordare a tutti che 
la patria è una, e nessuno può ripudiarla, » 

Cavalli ricorda le commemorazioni dei gloriosi 
fatti di Vicenza, che si sono sempre fatte con le 
gloriose bandiere del ’48 decorate da Vittorio E- 

compromesso la tranquillità e l’ ordine nello gen- 
tile e patriottica Vicenza. 
.Vivamente protesta contro il contegno della 

Giunta clericale intransigente che ha voluto tra- 
-sformare una solennità patriottica in una manife- 

scente generazione questi sentimenti 1’ assenza dei ’ 
quali è ora da tutti deplorata, 

Per la marina 

A. Valle, De Nobili, Santini, Bettolo parlano 
sostenendo che bisogna accrescere i mezzi perchè 
l’ Italia abbia a comparire potenza veramente ma- 
rittima. 

Per i matti 

Si dichiara urgente il disegno di legge sui ma-. 
nicomi e con questo sì leva la seduta alle 7,10. 

“enato del Regno 
È Seduta del 10 - Pres. FARINI 
Si apre la seduta alle 3.45. 
Si delibera che il Senato sia rappresentato da 

un vice-presidente, du un segretario e da un que- 
store all’inaugurazione del monumento a Vittorio 
Emanuele a Napoli. Si stabilisce di svolgere nella 
tornata di giovedì l’interpellanza’ del senatore 
Ascoli sulla condizione di due professori straordi- 
nari dell’Accademia scientifico-letteraria di Milano. 

Levasi la seduta alle 6,15, 1 

DI ATILA 
Verona — Il P. Cappuccino fucilato nel 

1797. — P. Luigi Maria Frangini Cappuccino 
era buono, era santo. 

Indignato di vedere la continua profanazione 
delle Chiese e dell’ Eucarestia per opera dei fran- 
cesì, scrisse ad un fratello una lettera stigmatiz- 
zando tanta empietà. 

La lettera fu intercetta, e P. Luigi fu messo 
in carcere. 

Di là avrebbe potuto uscire, dove avesse smen= 
tito d’ essere stato l’ autore di quello scritto. Ma 
egli rispose: ron Ro mai detto bugia! Fu con- 
dannato alla fucilazione. Quel frate aveva allora 
70 anni. Cadde tranquillo, vittima innocente e 
gloriosa delle Pasque Veronesi ed il sno nome 
assò nella storia col titolo di Martire della 
erità. 
Al compiersi di cento anni da queldì, le ossa 

del generoso frate si ritrovarono nella sepoltura 
dei condannati. 

Allora si pensò di dar condegna sepoltura alle 
ossa benedette, ed ogni ceto di persone concorse 
a tale scopo. 
&£Il giorno 8 corr. alle 18 precise l’ urna di le- 
gno nero listato d’argento fu posta sul carro di 
prima mandato dal Municipio ed uscì dalla ca- 
serma che fu chiesa un tempo, ricevendo il sa- 
luto di onore da. una compagnia del Genio. I 
Cordoni erano tenuti dai più cospicui personaggi. 

i L’ autorità civile era largamente rappresentata. 
Molti i Frati di S. Francesco. Celebrò il Pa- 

dre Fortunato da Cadore guardiano del Convento 
di Villafranca. 

Giunti al Cimitero, di mezzo ad una folla im- 
mensa e commossa, dopo l’ assoluzione alla bara, 
Don Antonio Pighi lesse una breve, ma eloquente 
commemorazione nella descrisse assai bene il quale 
tragico fatto e fece risaltare la nobile figura del 
Martire della Verità. 

Fu pregato a leggerla un’altra. volta quella 
sua Commemorazione dopo il canto del Bene- 
dictus. ° 

Ed ora le ossa del P. Luigi Maria Frangini 
tolte da una vecchia Chiesa convertita in ma- 
gazzini militare, riposano nel Camposanto tra le 
ossa dei suoi fratelli di Religione. 
Vicenza — Patriottismo ed amore di li- 

bertà di certa gente. — Leviamo dall’ottimo Be- 
rico di Vicenza: 

Prima delle 7, stamane 10, in' piazza dei Si- 
gnori si raccoglievano molti cittadini in attesa 
dell’ uscita della bandiera decorata e del corteo 
per salire a Monte Berico. 

All’arrivo di una squadra di carabinieri vi fu- 
rono dei fischi, da parte s' intende dei liberali 
convenuti, quasi a dire che'la Giunta avea bi- 
sogno della pubblica forza per uscire. 

La cosa si -ripetò all’arrivo di altri carabinieri: 
e guardie e al comparire del primo valletto mu- 
nicipale alla loggia. 

Quando apparì la bandiera decorata, portata 
dall’ assessore  Girotto fiancheggiato dal sindaco 

‘ co. Zileri e dagli assessori Anti, Bottazzi, Roi e 
' Scola, seguiti dai consiglieri Bertolini, Morse- 

letto, Dall'Olmo, Monza, Rumor, Bernacchi, Ba- 
richella e Galla, scoppiò un applauso lungo, for- 
midabile, ma subito cominciarono anche i fischi 
e il corteo si mosse, fiancheggiato dai pompieri 
in alta tenuta colla banda in testa, e procedette 
per via Muschieria e piazza del Duomo, sempre 
tra fischi ed urli, cui però rispondeano applausi 
che coprivano addirittura i fischi. 

S’arrivò così al principiare dei portici di Monte, 
ove un gruppo di iiberali, che aveano preceduto 
il’corteo, sì schierarono opponendosi all’avanzare 

° di questo. 
Se la P. S. l’avesse davvero voluto (poichè già 

si sapeva di questo tentativo), avrebbe avuto 
tempo ed opportunità ad esuberanza. per impe- 

. dirlo. Poi non ne fu capace. 
manuete, Il governo rimuoverà le cause che hanno | I pochi liberali, che aveano siepe, chiamavano 

! intanto a gran voce i compagni che  fiancheg- 

stazione faziosa, Richiama l' attenzione del governo © 
sulle continue provocazioni del partito clericale ‘ 
nella città di Vicenza, fra le quali comprende le 
parole provocanti lanciate dal sindaco di Vicenza | 
in risposta allo splendido discorso di Antonio Fo- ! 
gazzaro in occasione dell’ inaugurazione del’ mo- 
numento a Cavour. Intanto prende atto delle di- 
chiarazioni dell'on. sottosegretario di Stato che 

| saprà evitare qualunque causa di disordine nella 
patriottica città di Vicenza (Vive acclamazioni). 

(Vedi notizie italiane, Vicenza). 

-Per gli uccelli 
Guicciardini risponde ad una interrogazione 

dei deputati Cimati e Mancini che desiderano sa- 
pere se e come crede ‘impedire la distruzione degli 
uccelli di nido. Riconosce che la quistione di edu- 
cazione, perchò è evidente che per quanto possano 
disporre le leggi e 1 regolamenti, e fare le  auto- 
rità. perchè siano osservati, non si potrà avere una 
efficace tutela, se non miglioreranno i sentimenti 
delle nostre classi rurali, Confida quindi che. le 
scuole popolari abbiano ad infondere nella ere- 

giavano e seguivano il ‘corteo perchè si aggiun- 
gessero a loro. 

Riuscirono così a fermarlo e si diedero a do- 
mandare alla banda l’inno di Garibaldi. Solo 
quando l’ottennero lasciarono libero il passo. 

Si salì senz’altri incidenti notevoli fino al San> 
tuario, sempre però fra applausi e fischi è i s0- 
liti urli di abbasso. 

Sulla spianata, dinanzi al monumento ai ca- 
duti, il corteo dovette prima fermarsi perchè i 
liberali si opponevano al. suo avanzare, ‘e’ con 

; fatica. potè procedere versola scalea del Santuario, 
‘ Volavano intanto pugui e bastonate da parte deì 

liberali, cui qualcuno solo dei cattolici rispose 
per difendersi. | 

Applausi e fischi si confondevano in modo as- 
sordante, e fu con isforzo addiritura che la ban- 
diera è quelli che la seguivano poterono entrare 

. nel tempio. 
_ Nelle pancate apposite presero posto le auto- 

rità e usci subito la S. Messa di requiem, cele- 
brata da Mons. Domenico Formica. L'orchestra 
e l’organo intercalarono pezzi di: circostanza. 

Fuori intanto continuavano il. baccano e le 
aggressioni di alcuni furibondi liberali. contro 
i cattolici, rei di aver applaudito e di applaudire 
alla rappresentanza cittadina, 

Questi, provocati cosi, sì difesero, ma erano 
‘ soppraffatti dal nnmero.. 

S'ebbe così qualche ferito e contuso. 
Durante la Messa capitò uno squadrone 

di soldati del Genova, i quali fecero ala ai due 
lati del munumento, più tardi arrivò anche una 
compagnia di linea. ; 

I soldati furono accolti da grida di viva l’eser- 
cito e di abbasso i clericali, perchè < aveano 
bisogno » della truppa. 

Due donzelli municipali si recarono allora ad 
appendere la corona del Municipio sul monu- 
mento ai caduti. : 

In Chiesa, dopo la Messa, seguirono le Esequie 
solenni in musica colla benedizione al tumulto. 
eretto sotto la cupola. ; 

Il corteo uscì quindi, accolto ancora da fischi 
e da applausi, e lentamente pigliò la via della 
discesa. ; 

Procedeva la compagnia di linea, la quale s'era 
inesplicabilmente divisa dal corteo, ‘per cui. in 
mezzo vi si cacciarono circa in. due centinaia i 
liberali, chiedendo. sempre a gran voce l'inno 
dì Garibaldi alla banda, che veniva prima della 
bandiera. 

Chiudeva lo squadrone del Genova. 
I cattolici in gran numero col più corretto 

contegno fiancheggiavano 0 seguivano plaudendo 
o tacendo, a seconda, il corteo. - 

Nella discesa si fecero. parecchie soste sempre 
ordinate dal grosso dei liberali che procedeva la 
banda. sta 
Non va dimenticate che, appena furono partiti 
i soldati del Genova dal monumento — per di- 
scendere venne da alcuni strappata la corona 
del Municipio e fatta in pezzi, i quali furono 
poi divisi fra i dimostranti che la portaveno come 
in trionfo davanti alla banda, e cui diedero fuoco 
prima lungo la seconda discesa del monte, e poi 
in piazza dei Signori. i 

Alla marcia reale prima applaudita si drizza»= 
rono poi fischi perchè la ‘banda la smettesse e 
suonasse l’inno di Garibaldi. 

L’avvocato Giovanni Dal: Monte, che è della 
direzione dell’ Istituto musicale, é che teneva 
pure la bacchetta di primo direttore della dimo- 
strazione, impartiva lui ‘addirittura gli ordini 
alla banda di fermarsi e di suonare il solito 
inno. 6 

Fra continue soste e ‘urli si arrivò in piazza 
dei Signori, e qui nuovo. violento tentativo dei 
liberali di togliere la bandiera, se potevano. 

La bandiera però col suo corteggio salì al Mu- 
nicipio fra uno scoppio di evviva che riuscì a 
coprire i fischi, mentre in piazza rimanevano 1 
liberali a far chiasso, a inveire contro i catto- 
lici, a minacciarli, a rincorrerli coi bastoni. 

— L'avvocato Dal Monte, della direzione del- 
‘l’Istituto musicale, avea detto l’altro ieri ai ban- 
disti che si recassero pure alla. commemorazione 
indetta dal Municipio, ma che al primo accenno 
di disordine, ch'egli, si vede, prevedeva, si do- 
vessero subito ritirare. ; 

E stamane, a capo dei dìmostranti, era lo stesso 
avvocato Dal Monte! e 

— Alla prima sosta del corteo, al principio 
dei portici, un sasso partito dai dimostranti li- 
berali ferì al viso il bandista Bevilacqua, facen- 
dogli spicciare il sangue da un labbro, per cui 
non potò poi altro suonare. esi 

— Sulla soglia del tempio di Monte Berico il 
veterano Giuseppe Rizzetti, il quale col. petto 
fregiato di parecchie medaglie stava per entrare 
dietro la bandiera, fu colpito da pugni e calci 
liberali e fatto cadere ruzzolini sui gradini. 

— Ad una signorina, perchè neppure il sesso 
gentile potè sfuggire alle violenze liberali, fu 
strappato l’ombrellino ed un ventaglio, e se ne 
fece poi un falò in piazza dei Signori. 

— Al negozio cuoio Pizzolato in piazza Mag- 
giore, nel mentre lo si apriva al ritorno del 
corteo in piazza, alcuni liberali vi entrarono col 
falò acceso dei resti della corona, costringendo i 
padroni a ‘chiudere, se non voleano il negozio 
corresse pericolo d’incendio. o es 

— Nella dimostrazione contro la Giunta si di- 
stinsero in modo veramente degno degli encomi 
della patrioteria tutta i giovai Leopoldo Lioy, 
Giovanni da Schio, il conte Ascanio Chiericati, 
Giulio Alberghini, Luigi Ongaro cronista della 
Provincia, limpiegaro della -r.-Posta Parise, e 
fra i radicali progressisti gli avvocati Chiaradia, 
Dal Monte e Dalle Molle, 1 fratelli medico è in- 
‘gegnere  Cappellari, gli impiegati della Banca 
Popolare Dalle Molle, Tanzi ed Armano, certo 
Sturmo impiegato alla r. Tesoreria, il notaio 
Cristofferi, il giovane Manfredi Della Chiesa ecc. 
Noi li segnaliamo ad edificazione del colto e del- 
Vinclita. 2 

Notate l’ardire del conte Francesco Franco, il 
quale messa in salvo la pancia ai fichi, fischiava 
la Giunta dall’ alto: della terrazza di casa Pio- 
vene a Monte Berico. ROCCE 

— Stiamo raccogliendo testimonianze sulle ag- 
gressioni patite dai nostri: vi fu chi, ad esem- 
pio, si diede a dispensar. pugni, armato molto 
moderatamente di una manopola di ferro, vi fu 
chi scagliava sassi in mezzo aila folla fin dentro 
in Chiesa; ma ci abbisognano testimonianze pa- . 
recchie per identificare gli eroi, giacchè si sa 
quanto facil cosa sia il trovar maniera di sgu- 
sciar tra le maglie. 

Preghiamo quindi gli amici nostri che potes- 
sero testificare, sotto giuramento, su fatti certi, 
rasentanti o contemplati dal Codice penale, di 
passare per. il nostro ufficio. 
a A DLLIITI APT ZIA RAMBO PEMAIEE LIE TORI 

ESTHRO 
Imghilterra .-- Le grandi feste per. il 

TAR TTMST ARRE AO 

giubileo della Regina Vittoria — Il Parlamento 
assisterà alla grande rivista. di Spithead sopra 
navi speciali che l’ammiragliato pose a disposi- 
zione delle due Camere. agita 

L'entusiasmo per la potenza navale cha mostrerà 
la rivista è immenso; la Gran Brettagni vi si 
afferma in tutta la sua maestà. 

Ieri fa trasportato da Windsor al palazzo. di 
Birmingham il vasellarae d’oro della Corte per il 
gran banchetto che la regina d rà. Si compone 

se ne calcola il valore ad oltre ottanta miliuni. 
I pezzi, posti in tila, occuperebbero una lan- 

ghezza' di 1500 metri. Sono un lavoro fiorentino 
del buon secolo, upere d’arte rarissime, La cu- 
stodia ne e aflidata ad un fedelissimo impiegato, 
M, Gower, con 12 impiegati ai suoi ordini, 

N 

Nella sala dei banchetto vi sarà.anche il gran 
pavone d’oro coperto di diamanti, rubini e zaffiri 
del rajah gi Mysora ed il trono d’oromassiccio di 
Tippoo Saib. x 

Il trasporto fa tatto con buona scorta di poli- 
zia, sebbene il peso sia talo da escludere il peri- 
colo di farti. 

Il yacht Bona, del Duca degli Abruzzi; troverà 
nelle regate di Cowes i più celebri racers dei ya- 
chismen inglesi. 

La direzione delle regate la prende il principe 
di ‘Galles col suo yacht Britannia. 

Osa di casa ‘e variotà 
Diarie Saero 

Domenica 18 giugno — Ss, Trinità — Festa è 
paneg. nella chiesa parr. urb. dis, Nicolò, 

S. Antonio di Padova — Solennità alla parr. 
urb. della B. V..del Carmine — Visita alla chiesa 
di s. Pietro martire, 

Lunedì 14 giugno — s. Basilio v. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Lunedì, 14 — Osoppo — Palmanova — S. Vito 

al Tagliamento — Tolmezzo. 

Bollettino meteorologico del 12 giugno 
Udine Riva Castello — Alt. sul mars m. 180. sut suolo m. 20 

Ore 8 ant. term. 17.6 | Stato atm. bello 
Min. Ap. notte 13.8 | Vento € 
Barometro 758 | Press. crescante 
SERI: vario 

Temperatora: Mass. 25.4 | Media 19,10 
Mim, 14, | Acqua cad, mm.. 

Bollettino astronomico 
\Leva o. di Roma . 421 (Leva 17.88 

SoLe)Passa al merid. 12,59 | Luna/Tram. 1,38 
l'Tramonta 19,55 (Età gior. 12 

La furlanade de Sabide 
I cavalîrs di une volte e chei di cumò. 
No intind, furlans, di. fevelà dei cavalîrs 

che fasin galete, ma di chei... che vàn in 
vaghie... Varès zà lett, o sintùt a contà de 
lis gnovis marachelis che si son scuviartis; 
a Napoli, par esempli, dulà che par mangià 
plui a man salve lis rènditis di un ospizi 

‘di espogh si lussave o si faseve mutì i pùars 
bambins plui prest. che si podeve — murì 
d’ inedie e di consunzion parcè che — par 
contand. une sole +-.8°in deve tre-cuatri 
di latà a une sole bae e anchie ché chia- 
tade fùr cui sà 'dulà e mantignude in ma- 
niere che D.o nus.-vuardi, — e là chei am- 
ministratòrs. erin. cuasi. dugh. cavalîrs e 
comendatòrs. 

A. Palermo, se no sbagli, si tevele chesgch 
dîs di un cass?îr schiampàt cun miezz mi- 
lion in sachete, o pùr zà mangiàt. Chest 
no sai. se l’ere anchimò cavalîr, ma i meris 
ju à e... lu faràn cul la da’l timp. 

Di Crispi poi no se discore, che prest e 
domandaràn al Parlament. il. permess di 
clamalu a rindi cont in tribunàl di ciartis 
fufignis fatis sott banghie cun unità! Fuvilla, 
che, se no mi sbagli, l' è cavalîr ufiziài co- 
mendatòr anghie lui. Che si vàvi propri di 
viodi Crispi citàt in .judizi?... di l moi ri- 
verîz dubiis parcè che... chiàn nol mange 
di chiàn. 

È. se si voless là indenant la filze saress 
lunge une vòre, como la fresemane e forsi 
plui. Ma pensand sore sun chesch fazz jò, 
che, se no lu vés capît angchimò, dèvi diusal 
di besòl, soî un filosofo numar un jò soi 
lat a cirî la cause, il parcè che tangh al dì 
di vuè ’ vàn a finîle cul deventà cavalîrs,.. 
d'industrie e mi pàr di vèle .chiatade ne ?l 
fà un confront cui cuvalîrs d’ une volte, che 
si ghiate contade la lòr braure in t’un libri 
veghio e stra-veghio mali di chei,, Baste 
sintî il titul... La. Sapienze — e l’autòr... 
Salomon... anzì par nò catolichs l’è Dio istess 
che lu.à ispiràt, } 

Cè. fasèvino dunchie chei cavalîts d’in 
| chè volte? Sintît'cè mîd che fevelavin ’te 
lor loze massoniche — par mùd di dî, — 
« Coragio, fantazz, — si disevin'ùn l’altri — 
coragio | fasìn prest. a gioldi ’te nestre zo- 
ventàt e in dute la vite; emplinsi «di vin 
generòs, onzinsi. cun mantèchis e onzins 
preziòs, no stîn a piardi il flòr dal timp; 
no stin privàsi nissun dei plaseis de "I cuarp. 
No sònin bès? robîn la sostanze de "l par 
e che 11 pùar al creni; ingianin lis veduis, 
consutes causis 'u ‘0 ereditàt, e no l’ocòr 
vè dùl di lòr. — Se 1 veghios nus bruntùlin, 
V è il-10r mistîr, no stìin lassàsi fà paure. 
La justizie ? cè justizie | è' sta ’tai comodons, 
"tai pugus, su la ponte de’spade; vin la 
fuarze, e. che è la lezz de’ justizie. — Sei 
bogns (i clericai d’.in chè volte) se i bogns 
nus seghin, ju ingianarìn; ju acusarin, ju 
caluniarìo.... No s’al mèrtinò ? Vé il coragio 
di-dî:ch’o fasìn mal... Son ipòcritis che 
dan ad intindi di vivi miei di nò... come 
jJò no :puess viòdiu |... » 

Fin chì chell libri ch’o ‘us disevi, e po- 
 daress puartaus lis peraulis in latîn, ma za 

o’ podès sinceràsi. di besoi so èi tradott 
just cul fàsi mostrà di siòr Plevàn il se- 
cond capitùl de la Sapienze di Salomon. 

E a-leilu no us pàrial di sintì la storie 
dei.cavalîrs di cumò?.. Ma la cause, siòr 
filosofo, il parcè cuàl îsal?... O° ven, o’ ven. 

<— Lu ghiatais in chell capitul istess il parcò. 

. nuje rome che 

! £ GIULE ne Chei biei patrioez e’ disevin:..« NÒ sìn vi- 
di 800 pezzi d’oro massiccio finamente cesellati; | gnîz dal nuje, e dopo muarz si torne tal 

anghie no si foss stàz in 
chest. mond, L'anim- ?... L' come chell flàt 
che si viòd a vignì fàr d'un viàr pes busis 
da "1 nàs, che poi al .sparisg e no l'è plui, 
La vite, il pinsîr, la peraule?,.. è come une 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 12 GIUGNO 1897 
lùsigne che se si la mett sott la pae di dà 
fîg, la fas lusint e chialde par un moment, 
e di li un pòc no l’è plui nè làsigne nè 
pae. Cussì — disevin lor — distudado ché 
lusigne da ’l. nestri cuarp ‘e’ reste cinîse e 
de l'anime, nanghie chè si piard par jar... » 

Eco la cause, ecco il parcè, furlans, di 
dutis chès mangiariis cavalereschis d’in ché 
volte e di cumò. L'om par chei tai no l’è 
altri che une Destie plus bestie di dutis, e 
lu fasin viodi cui fazz. E cussì e' son, ma- 
gari cussì nò, .-tanch; e i prinzîpis dei li- 
berai, se si ur và daîr senze fermàsi 4 
mieze strade, e’ devin menà propri là; e 
une volte che un om al rive ad ore di 
pensà e di dì «la muart de l’om e de la 
bestie l'è dutt ur» (son peraulis anchie 
chestis notadis par cont dei trisch in chell 
biell libri) une volte che un al rive ad.ore 
di pensà e.di dì cussì, l'è .capàz di cua- 
luncue azion, anghie di fà murì come giatuzz 
i bambins:espogh e di vendiju come agnei... 

E culi, 80 vess di continuà a fà il filo- 
sofo, varess di diuss: Lòr si clàmin patrioss 
— lòr-àn fate. l’Italie + lòr e’ disin che 
son nemis de’ patrie il Pape, i Predis, i 
Clericai.., Cui à fondàt chei Ospiziis là che 
lor e’ cosein lis renditis e bevin il sang 
dei pùars, ju àn fondaz è clericai e forsi 
anghie cualchi Predi, cualchi Frarz, cual- 
chi Sant. Cui ame la patrie di plui?.. 
E un'altre plui biele, o plui brute po’! In 
proposit di chei pùars bambins saveso cè 
che là ditt'un ministro ai deputàz (latro 
ad latronem)? là ditt che la majòr part 
erin destivàz a murì... La major part! Auzi 
dugh, Ecelenze, come vò e come jò, ma no 
migo po’ no.in chè maniere, par din di biu! 

Ma baste. Vienìn a la moral. 
Furlans dei Comitàz! Nostait di ne lassà 

dì nanghie par. scherz di cualchidun dei 
vuestris: dopo muarz no l’è plui nuje; e 
vuardaisi di chei che lu van disind, esescu- 
gnis, si fàs strade cun chei tai, man su”! 
tacuìn e stait sul’ attenti ! 

Il furlanàr filosofo. 

Sacra Ordinazione 

Oggi l’Ecc.za Ill.ma 6 Rev.ma di Mons. 
Arcivescovo nella veneranda Chiesa del Se- 
minario conferì il Sacro Ordine del Preshi- 
terato. al diac. Giuseppe Simonitti da Soc- 
chieve e.-al diac. Antonio Vontardo della 
diocesi di Concordia. 

Del diaconato ai’ suddiaconi: Leonardo 
Cantoni: da Paderno — Aluigi Cossio da 
Cividale — Giandomenico Cramazzi da Ar- 
tegna .— Patrizio di Luch da Pagnacco — 
Giacomo Faleschini da Moggio — Giov. 
Battista Favotto da S. Maria Sclaunicco — 

ederico Madrisotti da Lavariano — Gio. 
vanni Sinicco da Lusevera e Aurelio Gua- 
dagnini dei Salesiani di Goriz'a.- 

L’ordine del Suddiaconato ai chierici: 
Agostini Luigi. da Latisana — Cemolini 
Pietro da Sedegliano — Da Pozzo Antonio 
da Monaio — Duriava G. da Tribil di Sop. 
— Faleschini Paolo da Moggio — Nadalini 
Angelo da Variano — Treu Camillo da 
Moggio. de 

Vi fu inoltre bel numero di promossi agli. 
Ordini minori ed alla prima tonsura. 

Per le Fabbricerie 

Ci è stato riferito «che qualche persona,, 
per la condizione sua in rapporti con le 
Fabbricerie ed anche con Parroci, si affatica 
a persuadere gli amministratori delle Chiese 
di addattarsi alle proposte degli agenti delle 
tasse che intendono costituisca un reddito 
di ricchezza mobile il prodotto delle offerte 
dei fedeli nelle Chiese, e .di non ricorrere 
contro gli accertamenti fatti .d’ ufficio, e 
ciò perchè non è permessa la opposizione 
cumulativa dì più fabbricerie; ma occorre 
la opposizione singolare che costa più di 
quello che importa la tassa, 

L'autorità della persona, in parte ha rag- 
Biagio lo scopo, perchè qualche fabbriceria 

a lasciato trascorrere il termine di giorni 
20 dalla intimazione dell’ Avviso di accer- 
tamento senza ricorrere, e così si è provve- 
duto all'interesse dello stato, che va a par- 
tecipare di una quota della moneta of- 
ferta per suffragio delle anime purganti, 
0 per il culto divino, che gli Agenti delle 
Imposte trovino degli ‘utili cooperatori in 
Una certa classe di persone lo si capisce, 
che alcuni semplicioni nominati fabbricieri 
ber la insospettab le loro onestà possano 
lasciarsi persuadere dalle argomentazioni 
dei signori Agenti, o dei loro cooperatori, 
Sl capisce ancora: ma non si riesce a capire 
tome dei Sacerdoti in cura d’anime, e che 
Anno anche ùna ingerenza diretta nella 

Amministrazione dei beni delle: Chiese non 
Sappiano resistere alle insinuazioni degli ‘ 
Agenti fiscali. \ 

Non è una semplice questione di interesse 
Quella che ora viene presentata alle fabbri- 
cerie, è una questione di massima che il 
fisco vorrebbe risolta a proprio favore me- 
linte l’acquiscenza: degli ‘amministratori 
elle chiese, con riserva a tempo opportuno 

del ere il massimo profitto. Lo spauracchio 
cl Sp.s3 per ricorrere, è proprio una cosa 
Idicola. Con tre fogli di carta bollata da 

Cent, si può percorrere tutta la gerarchia - amminist listrativa. Nel Cittadino sono stati 
€Sposti i | motivi per ricorrere, e con il tttadino in mano chiunque che sappia ! 
*ggere può scrivere un ricorso anche alla 

Commissione Centrale, senza bisogno di 
ricorrere nè ad avvocati nè a legulei. . 

Per le fabbricerie che fossero ancora in 
tempo di ricorrere, accenniamo che la Com- 
missione Provinciale di Como, e quella di 
Padova hanno recentemente dichiarato non 
costituire reddito di ricchezza mobile, e 
quindi nun tassabili le offerte raccolte nelle 
chiese, 

PELLAGRA 
«El difeto sta nel manego » 

« FAVRETTO »; 
Sono grato del dono fattomi della Rela- 

zione 26 aprile a. c. dalla. Commissione per 
la cura della pellagra. e c’è da compiacer- 
sene che, forte dell'appoggio del Consiglio 
Provinciale, ha saputo così bene superare 
le prime difficoltà con un esito eosì buono, 
ed è fuor dubbio che l’avvenire le sorri- 
derà col vedersi a una, a una fondate le 
36 cucine gratuite che le stanno a cuore; 
nè la. Provincia mancherà di aiutarla dei 

‘fondi necessarî per progredire, siccome ne 
troverà margine nelle economie che andrà 
facendo sul capitolo « Pellagra ». Abbiamo 
avuto nel 1896 un aumento di 458 pella- 
grosi rispetto al 1893 e ne fu cagione il 
rincaro del granoturco(1) da cui*l’ intro- 
duzione libera dal grano avariato nel 1895. 
E fu fortuna, che a scemare il male, eb- 
bimo, come dimostrerò più in giù, i forni 
rurali. Si può adunque conchiudere che le 
cucine gratuite porteranno un rimedio sta- 
bile, sia perché dal 1896 il grano avariato 
non può entrare in commercio, e per il 
diffondersi del pane bianco, che nella stessa 
razione della cucina gratuita entra per 
grammi 150 su grammi 330 di sostanza so» 
lida. Trino adunqne innanzi facendo ogni 
sacrifizio per aiutare il pellagroso e per 
salvare le finanze della. provincia e la co- 
scienza dirà ai Membri operanti che hanno 
fatto il dovere che si sono assunti. 

Qui faccio seguire lo specchio dei pella- 
grosi : | 
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Ora su questa seconda tabella mi permetto 
una dimostrazione seria incontestabile, pron- 
dendo i 12 (2) Comuni che nel piano ten- 
gono i forni rurali, a pane bianco, per primo 
introdotto dal parr. cav. Baracchini ‘ed i 
20 (3) Comuni pure del. piano che sono 
senza forni rurali e dove la, pellagra. è in 
forte aumento. E prima di venire ai risul- 
tati conclusionali premetto, che per risorse 
sono più floridi nel lora complesso è 20 Co- 
muni senza forno rurale. dei 12 che l'hanno. 

ed eccomi 
Essendo di soli 54 l'aumento dei pella- 

grosi su una popolazione di 276,714 rapprs- 
sentante le regioni diverse, così ci occupe- 
remo solo del piano con forni rurali e senza 
forni rurali, del prospetto secondo, per venire 
a due sorta di calcolo: 

i proporzionale 
Se coi forni rurali i 38,231 abitanti 

{ ebbero un aumento di 61 pellagrosi, in pro- 6. Polka « Elba» 

i al Tribunale di Udine 

porzione i 78,921 abitanti ne dovrebbero 
avere 118, Ma avendone 843, ne hanno 225 
di più per mancanza di torni. 

Se senza forni rurali i 73,921 abitanti 
ebbero un aumento di 343 ammalati, in 
proporzione i 38.231 abitanti ne dovrebbero 
avere 177. Quindi, avendone soli 61, in grazia 
dsi forni rurali ne contano 116 di meno. 

Calcolo reale 
Come abbiamo veduto l'aumento dei pel- 

lagrosi del piano con e senza forno rurale 
somma giusta il prospetto secondo, a 404 
ossia il 15 0/0 dove vi sono i forni rurali e 
l’85 Oo dove nona vi sono i forni rurali, Ma 
per ridurre a una percentuale precisa questi 
404 ammalati che abbiamo in più su di 
una popolazione di 112,152 del piano è uopo 
dividere il numero 100 in parti « diretta- 
mente » proporzionali ai pellagrosi, ed « in- 
versamente » proporzionali alla popolazione 
avente-il forno; percui conviene ridurre 
la cosa alle due formole seguenti : 

Coi forni rurali 
61 

404 : 100::——-—:X = 25,6% 
38,231 

Senza forni rurali (4) 

343 
404: 100::——;X = 144° 

- 73,921 
Dunque se i 12 Comuni del piano, che 

hanno i forni rurali, trovandosi in condi- 
zioni di risorse peggiori, non rappresentano 
nell’ aumento della Pellagra che il 25.6 per 
cento, in confronto dei 20 Comuni pure del 
piano, con maggiori risorse, ma senza forni 
rurali, che rappresentano il 74,4 per cento, si 
può e si deve concludere coscienziosamente, 
che la salvezza preventiva della pellagra sta 
nel pane di frumento e che il difetto sta 
proprio nel granoturco. ; 

Chiudiamo, annunciando che il forno ru- 
rale, sistema friulano, fondato dal Prevosta 
a Fiano Torinese (Piemonte) funziona egre- 
glamente. 5 

Udine, 1 giugno 1897. 
Manzini Giuseppe. 

(1) Difatti, mentre il Maiz nel 1893 voleva 
L. 9.74, nel 1894 L. 9.75, nel 1895 crebbe a 
L. 12,06 per ettolitro (Atti del Municipio di Udine). 

(2) Casarsa, Codroipo, Feletto, Latisana, Mor- 
‘sano, Pasian di Pordenone, Pasian di Prato, 
Pravisdomini, Remanzacco, Rivignano, S. Giorgio 
Richinvelda, Zoppola. 

(3) Azzano X, Camino di Codroipo, ‘Cividale, 
Coseano, Dignano, Flaibano, Fontanafredda, Go- 
nars, Manzano, Martignacco, Montereale, Pavia, 
Pordenone, Pozzuolo, Prata, ‘Roveredo, Sesto; S. 
Vito Tagliamento, Talmassons Valvason. 

(4) Mo v” ha di più, mentre sempre secondo il 
censimento del 1871, i 3 maggiori comuni della 
zona sensa forni (Cividale, Pardenone, S. Vito) 
contano 25,085. abitanti, i 3 comuni maggiori della 
zona coî forni (Codroipo, Latisana, Pasian di Por- 
denone) ne contano 14,063. E' una: differenza di 
11,022, che fa scendere la percentuale ‘di'questa 
zona al 22,8.°p, e_ salire al 77.2°[ quella della 
zona senza forni rurali. 

Dal Bollettino giudiziario 
L'ultimo Bollettino giudiziario pubblica 

il decreto che sopprime i posti unici di 
notaio nei comuni di Lazise, Dolcè, Albaredo 
d'Adige ed uno dei due posti assegnati al 
comune di Caprino Veronese. 

Fancaniò, aggiunto giudiziario al Tribu- 
nale di Udine, è tramutato a Milano — 
Colpi idem di Udine idem a Corniglio. 

Fedozzi, vicepretore alla Pretura Urbava 
di Venezia, è nominato aggiunto giudiziario 

— Paladini; vice- 
pretore al primo mandamento di Verona, 
idem al Tribunale di Tolmezzo. 

Tomada, vicecancelliere alla Pretura di 
San Daniele in Friuli, è messo a riposo — 
Fogolini idem a San vito del Tagliamento 
è messo a riposo — Bertossi, cancelliere 
alla Pretara di Montebelluna, è tramutato 
a San Vito al Tagliamento. 

Tiro a segno 

Domenica 13 corr. grande gara di tiro. 
Categoria 1 per i soli soci che eseguirono 
le lezioni di tiro nel corrente auno. Serie e 
munizioni gratuite. — 

Categ. II libera a tutti. Serie a cent. 0.50, 
cartuccie ogni pacchetto da 8 cent. 30. 

Sabato 12 corr. alle. ore 8 12 assemblea 
.dei soci al Palazzo Bartolini. Lunedì 14 
seconda. convocazione nell'ora e località 
stessa. < 

Beneficenza 

Per le Derelitte : 

In morte di Comencini della Chiave : 
G. Bulfoni L. 1 — Grassi Maria L, 1, 

Id. di Malavasi. Vittoria: Prugnera 
Filippo L, 1. 

La direzione riconoscente ringrazia. 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà domani 13 corrente sotto 
la Loggia Muncipale dalle ore 20 alle 21 12: 

1. Marcia « Macda » Ronzani 
2, Mazurka « Athalia » Maring 
8. Deli atto boe gia » P Verdi 
4, PO. strofe e leggenda Delibes 

5. Fautasia « Histoire d'un Pierrot » Mario Costa 
Latinni 

Mercato della foglia di gelso 
Oggi vennero venduti circa 50 quintali al 

prezzo di L. 4 a 7 il quintale. 
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Giorno, al giugno |; 3 | 

Pensiero morale 
I beni civili di cui godono i popoli mo- 

derni, sono in gran parte propagine della 
fede romana. ‘ 

Gioberti. 

ULTIME NOTIZIE 
Le risorse della Grecia e le indennità 

i guerra 
Atene 11. — Il ministro delle finanze 

esaminò le risorse finanziarie della Grecia. 
Questo studio sancirà la base dell’ indennità 
della guerra e venne cominciato dall’ ad- 
detto finanziario inglese a Costantinopoli, e 
che 1’ ambasciatore inglese a Costantinopoli 
richiamò d’ urgenza per esporgli la situa- 
zione finanziaria della Grecia, 

Un consiglio di Canevaro agl’ insorti 

La Canca 11. — Il capi degl’insorti vi- 
.sitarono Canevaro, che li consigliò di indurre 
gli amici dei greci a non recarsi a Creta. 

Indennità di guerra 

Londra 11. — Lo Standard ha da Atene: 
Si afferma che nessuna parte del territo» 

rio greco si cederà alla Turchia. Le Potenze 
sono unitamente favorevoli allo sgombro 
immediato dei turchi da Buka e dalla Tes- 
saglia. 

Per l'indennità di guerra sì chiedeva alle 
Potenze di regolare direttamente i dettagli 
del trattato di pace. 

La causa del rinvio della quarta confe- 
renza degli ambasciatori per la-diseus- 
sione dei preliminari della pace Greco- 
turca. — Per la indennità di guerra 
Costantinopoli 11. — Il rinvio a domani. 

della quarta conferenza degli ambasciatori 
per la discussione dei preleminari della pace . 
greco-turca sembra essere dovuto al tatto 
che Tenfile pascià non ricevette ancora una 
decisione definitiva dal Sultano circa la re- 
trocessione della Tessaglia alla Grecia; 
quantunque non siano escluse difficoltà in 
proposito si confida che si giungerà a su- 
perarle. Riguardo poi alle questioni dell’in- 
dennità si è fatto ua accordo di massima 
sulla. base che la indennità di’ guerra si 
fisserà proporzionatamente alle forze finan- 
ziarie della Grecia. Si attende in proposito 
il parere finanziario dell'ambasciata inglese 
Loew, che giungerà qui lunedì. 

Un eccidio nell’ India 

Simba 11. — Un distaccamento di truppe 
indiane, composto di trecento uomini e due 
cannoni, scortante il commissario politico 
inglese Gee, fu attaccato a tradimento nella 
valle di Tochi, presso la frontiera afgana, 
mentre riposava. Tre ufficiali inglesi, com- 
preso il colonnello. e venticinque soldati ri- 
masero uccisi. Un numero eguale di ufficiali 
e di soldati si trovano feriti. 

Conflitto sanguinoso in Ungheria 
Frossbeskerek 11 — A Elemer vi fu un 

sanguinoso conflitto fra gli abitanti e i gen- 
darmi. Due gendarmi e due ribelli rimasero 
uccisi. Mancano i particolari. 

Un disastro 
ceghedino 11. — In seguito alle continue 

so una parte della città è inondata. 
cr case sono crollate, altre minac- 
ciano a crollare. Nelle due case crollate si 
trovavano alcuni malati, ma si poterono 
salvare. : 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Dispacci particolari commerciali — 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 12 
giugno a L, 104,79. 
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Lisano viso falla Posta !8 Lidi 

Volete una. prova incontestabile. della virtù © È 
dalla superiorità della vera acqua + COINIA-MIGONE PROFUMATA E INODORA 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri i 
capelli e:per la barba e dopo poche volle sarete Sì 
convinti e contenti. S 
Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni. Y 

Si vende tanto profamata che inodora in flaconi da L. 1.50 e 2, ed in botti- È 
glia grande da L 850. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

Vendesi in UDINE. presso MASON ENRICO chincagliere —.PETROZZI ENRICO parrucchiere — #6 
FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI. Pe 
BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI. #6 

GIUSEPPE farmacista, S 

Deposito generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 12 
MITLLATINO 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi BO 

ETRE dn IRR At Rei delle Lu 

100 Biglietti Visita e 100 buste lire 1. 
SZZEZIniA o aa og pio ZIE e 

e 
RISSA 

Sovrana: perj la digestione, 
rinfrescante, diuretica è 

L'acqua di 

Volete digerir bene?! Nella scelta di un liquore gofet 
conciliate la bontà a 1 )e- 3 
nefici effetti 

Il Ferry-China- Bisleni i 

ela Salute 22 
ek: LAGRIM 

Tonico=ric 

Nocera-Umbra 
LI 

se di ottimo sapore, e batte- 
YI ÙRIÎ nologicamente pura legger- 

Ù mente gazosa, della quale 
disse il Mantegazza che è 

| buone pei sans pei malati e pei semi-sanì. 
Il chiarissimo Prof. Dé Giovanni non esitò a 

| ualificarla la migliore acqua da tavola 
I 1 mondo, 

il 
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 Questo elixir è da 

del sistema nervoso, i 
la maggior parte dei 

MILANO «Ho sperimentato larga- 
mente il Ferro China-Bisleri che costituisce 
uu*ottima preparazione per la cura delle diverse 
Cloronemie, La sua tolleranza da parte dello ste- 
maco rispetto ad altre preparazioni dà al Ferro 
China-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». 

— producendo effetti d 
allo stomaco, capogiri 

L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. di questo eccellente È 

‘’astangelica per Famigli» 
| pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le sue proprietà igie- 

| niche e i sali magnesiaci in essa coutenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conservandone una notevole 

compattezza. — Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui 1° eccesso di lavoro mentale di- 

spone alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano o debbono nutrirsi di cibî semptici, sostanziosi e leggeri, 
non mancheranno di serbare le loro preferenze alla Pastangelica. — « Una duona minestrina di Pastangelica 

nutrisce senza affaticare lo stomaco.» — Scatola da 1 Kg. L. 1 — da 112 L. 0.55 — da 250 grammi L. 0.35, 

Per spedizioni in pacchi postali antecipare anche la spesa di porto. 

E. BISI._E RI E CGOME. - MIL.ATITCO» 

W__—  rr@eiiciittì Rino. 

9° LAMPADA = 

MAGNESIO 
automatica-tascabile 

Brevetto mondiale Minisini 

Piccola, leg- I | 
gera, dàjuna luce x 

SÒ 

S 

Diese il preparatore — 
iasioli. 

Vendesi in NIMIS presso 

successore Filippuzzi, 

DERSERE AIIP SPOLA" 

Grande Stabilimento o 

FANOFUAT 
GIUSEPPE. RIVA 

Via della Posta, Num. 10 

=(Piazza del Duomo)- 

UDINE 

pes 
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È potente di 60jcan- 
[ ] dele. Serve ‘agli 
[ ingegneri e. co- 

; gia di gal-= 
erie, miniere, ca- 

L JI ve, ai militari per GA 
segnali a grandi %, 

3 distanze, per la- Il _ = 
vori. di nott ; x : i hi; 
in sostituzione 133. Vendita noleggio — accordature. Pianoforti de’ 

] vent VIE ioni ; LARIN $$ primarie fabbriche di Germania e Francia. 
vento. Agli alpinisti, ai touristi, canottieri, viaggiatori, ai ani lag ai cregiicguior lo sà 

marinai, ai medici condotti, agli utenti di ‘caldaie a vapore, 83 Organi americani Violini Mandolini, 
ecc. Si vende nei principali negozi di ottica, ..d’ istrumenti i bè 
d'ingegneria, di fotografia e di chincaglieria. La lampada ITIIIIIZI3T3 III BI III III2IINIIZIZII 
L. @:2. Una scatola ‘di 6 rotoli di magnesio (ciascuno di 
metri 25) e della durata di un'ora L. 4 — In vendita 

[ ] presso i principali ottici e chincagl'eri. è GIUSEPPE LAVARINI 
i UDINE - Piazza V. E. N. 8 - UDINE 

®& Ombrellini ultima novità PUNTA AGO DI SETA 
9 da Lire 8, 4.5, 6, 10, 15 a 30 
3 Ombrellini cotone L.1,25:1.50 2 a 5 

Grande assortimento di ventagli "@ 
© 

N e 
E yyguentO A ; Z «E° Mazze da passeggio d’ogni genere. 

i® 
bd 

3 SPCHA 
G. BERETTA - ceNovA 

PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

Copioso assortimento Pipe - Bocchiui ed articoli per fumatori 
j@ GRANDE DEPOSITO 
4@ Bauli - Valigierie ed articoli da viaggio 
he Portamonete e portafogli 

Si coprono Ombrelli d’ ogni genere su monture vecchio 
Si eseguisce qualunque riparazione în ombrelli. ® 

SATITXICITCLAZTCIIA Du 
.L’ ANTARTHRITIKOS 

In brevi giorni guarisce l’Artrite anche la più ostinata, 
qualunque dolore dipendente da cause reumatiche 0:gottose 
come pure da distrazioni muscolari, tendinee e articolari. 

Prezzo di ciascun vasetto L. 3, franco di porto tn Italia 
L. 3 25. Ad ogni vasetto va annessa l'istruzione pel 
modo di usarlo. — Trovasi presso le principali farmacie 
del Regno. — Per ordinazion rivolgersi al sig. G., Be- 
retta, Piazza Vigne, N. 4, iGenova. 

assortimento. di corone. 
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“ei 40 METRI DI TELA 

lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazio: i 

nei quali troppo spesso di China non vi è che. il nome 

Numerosi certificati medici attestano |’ efficacia 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottiglia 
porta la capsula metallica coll’anagramma del -pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 

L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine. 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

Pi 
\ ina pio roth ite 0 z associando ‘alla» bellezza: < 

preparato dal chim. farma. Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) @ - la modicità nel prezzo, È 

i 
I 

« 

Presso la Libreria del p all'o-$ gr le domande alla Libreria Patronaso, via dela 

nato, trovasi un grande 

n.r l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente  all’Uffirio Annonzi dei Citt.dino Ita. 

| SPECIALITA DIVERSE 
ta 

alta cm. 70" d [LA4 vendibile presso l'Ufficio Annunzi del 

Questa tela fortissima, bianca e senza 

appretto rappresenta il non. plus ‘ultra 
dél buon mercato che, solo la sottoscritta 

Ditta può praticare. Migliaia di pezzo 
vendute fin'ora attestano con. ripetute 

commissioni e lettere di ringraziamenti. 
Benchè per la sua soverchia bontà una 

Pezza supera spesso i 5 Kg., pure con 
una sola lira in più si spedisce franca 
di porto. 

Trovasi pure.in liquidazione Tela for- 

tissima alta cm. 80, ogni 40 metri L. 16. 

]dem alta cm. 90 ogni 49 metri L. 19. 

Tela di lino fortissima ‘non plus.ultra 

alta cm, 70, ogni 40 metri L. 22. — 
alta cm. 75, ogni 40 metri L. 24 — 
alta cm. 80, ogni 40 metri L. 26 — 
alta cm. 90 ogni 40 metri L. 30 

— Avete dei dubbl? 

Domandate il, CAMPIONE e vi verrà 

spedito GRATIS dalla prima casa di li- 
quidazione permanente 

MICHELE DE CLEMENTE- Milano 
Via Speronari, 6 

Grandi Magazzini della cessata Coope 
rativa Commerciale. — ll'campione viene 

sempre spedito unitamente al Grande 

Bollettino delle Liquidazioni, contenente 

Stoffe - Maglierie - Telerie. - Coperte - 
Tappeti - Strumenti musicali - Oreficeria 

- Orologeria - Chincaglieria - Valigeria 
e borse =. Calzoleria — Libreria - Oleo- 

grafie, ecc. " 

Il Bollettino delle Liguidazioni si spe- 

disce anche da solo a chi invia il sem- 

UDINE - Via DELLA PosTA, 16 - UDINE 

E 4? î infal- Acqua deil'Eremita iti: 
per la distruzione delle cimici, — Prezzo 
del flacon L. 0.80, 

d metallurgico indispen- 

Brunitore sabile per pulire all’ i- 

stante, dando una magnifica lucentezza, 
qualunque metallo, come : pro, argento, 

cfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — 
Oggetto d'utilità generale. — La botti- 
glicita L, 0.80, 

, i : la pu- 
Carta d’Armenia 3 lapi 
dell’aria negli appartamenti e camere 
d’ammalati. —- Il libretto per 24 usi 
L. 0,80% 

Cioccolata al latte, einase 
più nutriente e digeribile di qualsiasi 
altra cioccolata. 

L’illustre frinlano, prof. Carnelutti, 

direttore del Laboratorio chimico mu- 
nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- 
nalisi chimica di detta Croccolata, la 
trovò preferibile alla cioccolata comune, 
per l’assai maggior proporzione. di  s0- 

stanze digeribili. — Prezzo di un pac- 
chetto cent. 35. 

SI ì Pi Lu inchiostro indelebile 3e 
care la linzeria, La scrittura ottenuta 

con questa preparazione, rimarrà inde- 
lébile a qualsiasi lisciva. — Prezzo del 

plice biglietto da visita col solo indirizzo. ERGO Aa 
Dirigere richieste di ogni pezza di 40 a D specialità 

metri con L. 14 più L. 1 per spese di Sapone al fiele, per lavaro 
spedizione oppure con Li 2, e si pagherà stoffe in seta ed altre, senza punto alte- 
al riceverla. L. 18.45. rarne il colore. — Il pezzo lire 0,80. 

{{ Libri di devozione 
Chi vuol procurarsi un 

bel-libro di devozione, 
E DI CHINA 

si rivolga alla Libreria Ù 
Patronato, vir dalla Py. 
sta, 16, Udine, 

Polvere insetticida rerteio 
nata, in- 

nocua alla salute umana ed infallibile 
per distruggere tutti gl’ insetti nocivi: 
cimici, pulci, scarafaggi, formiche, vermi 
delle piante, mosthe, tarli ecc. Basta 
polverizzare il luogo infetto per la pronta 
distruzione, - La scatola cent. 50 e L. 1, 

molti anni esperimentato ut!» 

n -evi-sono intollerabili e nocivi 

casì detti Elixir di China — 

el tutto contrari, come: brucieri 
e quindi maggior debolezza. 

lixir. 

FI Nuovo ritrovato infal- 
Scolorina. libile per far sparire 

all’ istante su qualunque tessuto bianco, 

le macchie d'inchiostro o colore: in- 
dispensabile per poter correggere qua- 
lunque errore di s*ritturazione, senza 

punto alterare il. colore e lo spassore 

In Udine presso la. farmacia L, 

il preparatore, in UDINE presso la far 

della carta. Tutti gli uffizi dovrebbero 

esserne provvisti. — La boccetta col 

_|ERARRARAARAAAEAARAZA i vi 
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$ Ad 
THE MUTUAL LIFE 

38 Insurance Company of New York" 
Compagnia Mutua d’ assicurazione sulla vita 

Fondata nel 1842 

La Mutual Life, con sede in New-York e Succursale per l’ {- 
®© talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 

xè fondo di garanzia di oltre. 1 miliardo e 146 milioni. Essa funziona 
9g regolarmante in Italia in base ai decreti 80 Luglio 1889 e 14 

Maggio 1892 del R. Tribunale Civile. e Correzionale di Genova, 
33 autorizzanti la trascrizione, Lipggiiiigie ed affissione degli atti 
i costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- 

' telletti a suo Rappresentante ‘Generale nel Begno d' Italia a sensi 
degli art. 90, 91, 92, 33, 230 e 232 del vigente Cod. di Commercio. 

dI La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana e per 
.2° le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni 
si in Italia, ha: accettato la. competenza dei Tribunali e delle corti di 
{{ Genova, sede della sua Succursale. 

La Mutual Life ha un deposito presso il Governo italiano 
(art. 145 del Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita- 

: liana 5 000. ; 3 vela 
co La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le suo 
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i lto mit 
SODO è 09€ È dé © rR0Le ul ATA Life nell intento di provvedere al maggior numero 

sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed applicare le 
forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- 
blico. Emette quindi polizze viti int’ a premio vitalizio; polizze 
vita intiera a 10, 15, 20 premi; polizze ‘miste a 10, 15, 20, 25, 

® 30, 85 anni; polizze miste a 15, 20, 25 e 30 anni, 10 premi; polizze 
«» col rimborso di premi pagati in caso di morte prima della scadenza 

del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste ; polizze 
miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei 

% dotazioni per fanciulli ; rendite vitalize immediate, differite e. su 
due teste ecc, î oi È 4 

Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente @ne- 
rale per la Provincia di Udino Cav UGO LOSCEII, via 

> della Posta 16, UDINE. 

URRONORKOLORELNONONKA 
©. 0leografie della Sacra Famiglia 
i Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi S@> 
@ al certo L. 45 — Oleografio dei tormato 34 per 24, la 
& ES copia: cent. 15; al cento lir; 12 — Oleografio del for- 
© (o) mato 26 per .19, la copia cent. 10; il cente lire #7. — 

$g Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 

@ possibilo di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- 

Posta n. 16, Udine. 
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AROREVLKEKNODOK IR0NR6LOO 
1897 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 

«OITTADINO ITALIANO» - 
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